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 l’art. 66, comma 7, del d.lgs. 152/2006 “Adozione ed approvazione dei Piani di bacino” prevede che «[…] le Autorità

di bacino promuovano la partecipazione attiva di tutte le parti interessate all'elaborazione, al riesame e

all'aggiornamento dei piani di bacino, pubblicando e rendendo disponibili per eventuali osservazioni del pubblico, e

concedendo un periodo minimo di sei mesi per la presentazione di osservazioni scritte, una Valutazione

Globale Provvisoria dei principali problemi di gestione delle acque identificati nel bacino idrografico, almeno

due anni prima dell'inizio del periodo cui si riferisce il Piano.»



CONTESTO GENERALE Inquadramento delle procedure in corso per l’aggiornamento del piano 
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CONTESTO GENERALE

Autorità 
competente

Altre 
autorità con 
competenza

Stakeholders

Soggetti che partecipano alla redazione del PGRA e relative  competenze
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Autorità di bacino distrettuale

delle Alpi Orientali

(art. 63 D.Lgs.152/2006)

Regioni, Province Autonome,

MASE, ISPRA, DPC (artt.

57-62 D.Lgs. 152/2006)

Tutte le parti interessate: dal

pubblico ai portatori di

interesse individuati nel

"Calendario, programma di lavoro e

misure consultive di piano"



STRUTTURA DEL DOCUMENTO
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Capitolo Titolo

Capitolo 1 Contesto generale e finalità del documento

Capitolo 2 Problematiche emerse dall’aggiornamento delle conoscenze

Capitolo 3 Pianificazione e programmazione

Capitolo 4 Relazioni con il PGA e le altre politiche di settore

Capitolo 5 Criticità irrisolte e possibilità di miglioramento

Capitolo 6 Informazione e consultazione pubblica

Capitolo 7 Conclusioni e prospettive



PRINCIPALI TEMATICHE AFFRONTATE NEL 
DOCUMENTO

Sintesi dei contenuti tecnici del documento
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Aggiornamento delle 
conoscenze

Aspetti 
tecnici

Problematiche 
evidenziate dalla 

Commissione Europea 

Politiche di 
settore



PRINCIPALI TEMATICHE AFFRONTATE
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Aspetti 
tecnici

Problematiche 
evidenziate dalla 

Commissione Europea 

Politiche di 
settore

Aggiornamento 
delle conoscenze

Argomento Problematiche Punti di contatto

Valutazione 

Preliminare del 

Rischio (PFRA)

• Informazioni incomplete su eventi 

alluvionali, loro caratteristiche e 

impatti

• Difformità territoriale nel riportare 

le informazioni

-

Relazioni con il 

Piano di Gestione 

delle Acque

• Differente suddivisione territoriale

• Incertezza sulle conseguenze delle 

alluvioni sullo stato ecologico 

• Difficile conciliazioni tra misure 

strutturali e obiettivi di tutela delle 

acque

• Art. 4.7 della Direttiva Quadro 

Acque

• Stesso reticolo idrografico e beni 

esposti

• Premialità delle misure win-win

Consumo di 

suolo

• Incremento del tasso di 

artificializzazione dei corsi d’acqua

• Tombinamenti

• Tutela delle aree fluviali

• Interventi strutturali realizzati in 

aree limitate sul territorio

• Rilevanza delle misure non 

strutturali



PRINCIPALI TEMATICHE AFFRONTATE
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Aspetti 
tecnici

Problematiche 
evidenziate dalla 

Commissione Europea 

Aggiornamento 
delle conoscenze

Politiche 
di settore

Argomento Problematiche Punti di contatto

Interazioni con la 

pianificazione 

territoriale

• Mancato allineamento della 

pianificazione urbanistica al PGRA
• Art. 65 D.Lgs. 152/2006: «Le

disposizioni del Piano di bacino

approvato hanno carattere

immediatamente vincolante per le

amministrazioni ed enti pubblici,

nonché per i soggetti privati [..]»

Interazioni con 

gli interessi 

economici

• Potenziali conflitti con gli interessi 

economici

Interazioni con le 

politiche per la 

protezione della 

natura

• Potenziali conflitti con le politiche 

per la protezione della natura e 

tutela delle acque

• Elementi tutelati dal PGRA sono gli

stessi dell’allegato IX Parte Terza del

D.Lgs. 152/2006

• Il piano prevede misure win-win e

sinergiche, in grado di raggiungere gli

obiettivi previsti dalla Direttiva

Acque e dalla Direttiva Alluvioni



PRINCIPALI TEMATICHE AFFRONTATE
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Problematiche 
evidenziate dalla 

Commissione Europea 

Aggiornamento 
delle conoscenze

Politiche di 
settore

Aspetti 
tecnici

Argomento Problematiche Punti di contatto

Mappe di pericolo e 

rischio

• Aggiornamento parziale delle informazioni 

territoriali sugli eventi (art. 8 delle Norme 

Tecniche di Attuazione)

• Necessità di un aggiornamento costante dei 

dati topografici

• Campagna dui aggiornamento dati 

topografici finanziati attraverso il Progetto 

SIM (sistema Integrato di Monitoraggio) -

MASE

ReNDiS

• Aggiornamento incompleto da parte dei 

soggetti attuatori sullo stato di 

avanzamento degli interventi

• Mancata applicazione delle procedure 

previste dall’allegato II del PGRA 2021-2027 

Attuazione delle 

misure
• Frammentazione degli investimenti

Previsione e allerta 

meteo

• Differenze della modellistica idrologica e 

idraulica CFD e mappe PGRA

• Mancanza del piano di laminazione dinamico 

delle dighe

Cambiamento 

climatico

• Incremento dei deflussi invernali e 

riduzione di quelli primaverili/estivi

• Aumento della frequenza e dell’intensità 

degli eventi estremi

• Innalzamento dei livelli idrici stimato ad 

almeno 30 cm

• Attivazione delle rotte con un franco 

arginale di 20 cm 

• Buono stato di avanzamento della misura

M43 – Osservatorio dei cittadini



PRINCIPALI TEMATICHE AFFRONTATE

ACQUE BUONE, ACQUE CATTIVE: conoscere i problemi per trovare le soluzioni 10

Aggiornamento 
delle conoscenze

Politiche di 
settore

Aspetti 
tecnici

Problematiche 
evidenziate dalla 

Commissione 
Europea 

 Elenco di 11 raccomandazioni rilevanti per 
l’Autorità di Bacino, contenute nella sezione B del 
documento «COMMISSION STAFF WORKING 

DOCUMENT 4.2.2025 - 18 final»

 Principale problematica riassumibile in rendere 
esplicite e interconnesse le relazioni obiettivi-
misure-interventi affinché gli obiettivi siano: 

a. Misurabili 

b. Associati ad indicatori quantitativi 

c. Quantificabili nel tempo 



STRATEGIE ADOTTATE PER IL TERZO CICLO DI PIANIFICAZIONE

Rischio Residuo
Rilevanza degli interventi 
di tipo non strutturale

Rafforzamento delle 
tipologie di misure già 

adottate

Riduzione delle potenziali 
conseguenze negative su 

salute umana, 
ambiente, patrimonio 

culturale e attività 
economiche
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GOVERNANCE E PARTECIPAZIONE Fasi e strumenti
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partecipazione attiva

informazione

consultazione

FASI STRUMENTI

piattaforme streaming

social media

incontri sul territorio
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Fasi di consultazioni attive
Documenti per la 

consultazione

Termine per la presentazione 

delle osservazioni

Consultazione ai sensi dell’art. 66, 

comma 7, lett. b) del D.Lgs.

152/2006

Valutazione Globale 

Provvisoria (VGP)
19 Luglio 2026

Consultazione ai sensi dell’art.66, 

comma 7, lett c)

Mappe delle aree allagabili, 

Carta della Pericolosità 

idraulica, Carta del Rischio 

idraulico

31 agosto 2026

Maggiori informazioni sulle modalità attivate al sito: 

https://distrettoalpiorientali.it/piano-gestione-rischio-alluvioni/pgra-2027-2033/partecipazione-pubblica-alluvioni/

https://distrettoalpiorientali.it/piano-gestione-rischio-alluvioni/pgra-2027-2033/partecipazione-pubblica-alluvioni/
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• Adeguamento alle prescrizioni del 
PNACC

• Applicazione a scala di distretto della 
misura M43- osservatorio dei cittadini

• Potenziamento delle misure win-win e con 
potenziale sinergia

• Redazione dei programmi di gestione dei 
sedimenti

• Modellazione idrologica e idraulica

• Mappe di pericolosità e rischio

• Riesame degli interventi riferibili ai tipi 
di misure esistenti

• Rapporto tra obiettivi-misure-
interventi

Adattamento al 
cambiamento 

climatico

Aggiornamento 
del quadro 
conoscitivo

Riesame del 
programma 
delle misure

Azioni per 
migliorare il 

coordinamento 
con la Direttiva 
Quadro Acque 
(200/60/CE)
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Direzione Rischio Alluvioni: Dirigente, Ing. Michele Ferri

Relatrice: Funzionario Tecnico, Chiara Frisina

"La libertà non è star sopra un albero
Non è neanche avere un'opinione
La libertà non è uno spazio libero

Libertà è partecipazione"

Giorgio Gaber
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